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Arete String Quartet

Chae-Ann Jeon, Dong-Hwi Kim violini
Yoon-sun Jang viola
Seong-hyeon Park violoncello

in collaborazione con Scuola di Musica di Fiesole
ECMA – European Chamber Musica Academy

Franz Joseph Haydn (1732-1809)
Quartetto in si minore op. 33 n. 1 Hob. III: 37 

Allegro moderato
Scherzo
Andante
Finale: Presto

Alban Berg (1885-1935) 
Lyrische Suite per quartetto d’archi

Allegretto gioviale
Andante amoroso
Allegro misterioso. Trio estatico
Adagio appassionato
Presto delirando. Tenebroso
Largo desolato

Robert Schumann (1810-1856)
Quartetto in fa maggiore op. 41 n. 2

Allegro vivace 
Andante quasi Variazioni
Scherzo: Presto. Trio: L’istesso tempo
Allegro molto vivace
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Il quartetto d’archi tra 
fioritura classica, innovazione 
romantica e dodecafonia
di Patrizia Luppi

I sei quartetti dell’opus 33 di Franz Joseph Haydn, 
composti nel 1781, sono conosciuti come “Russi” per la 
dedica al granduca Paolo, che poi divenne l’imperatore 
Paolo I di Russia. Nella produzione per questo organico, 
rappresentano una svolta che riguarda tutta la storia 
della musica, non soltanto il compositore: Haydn, che 
oltre che padre della sinfonia potrebbe essere definito 
padre del quartetto d’archi, gli destinò sessantotto 
lavori, e quelli dell’op. 33 possono essere considerati 
i primi veri esempi di quartetto classico. Egli stesso 
affermò che erano composti «in uno stile nuovo 
e speciale». Tra gli elementi di innovazione ha una 
rilevanza particolare il cambiamento del ruolo attribuito 
a tutti gli strumenti, che fino a quel momento erano 
in netto subordine rispetto al primo violino: nell’op. 33, 
secondo violino, viola e violoncello intervengono su un 
piano di sostanziale parità con il leader. 

Un programma autobiografico nascosto è la chiave 
espressiva della Lyrische Suite, composta tra il 1925 e il 
1926 da Alban Berg, che con Arnold Schönberg e Anton 
Webern compose la gloriosa triade della Seconda 
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scuola di Vienna; i sei brevi brani sono scritti secondo la 
tecnica dodecafonica, il che non esclude però una ricca 
effusione melodica nella complessa trama intessuta di 
rimandi e riferimenti tematici. Il carattere drammatico e 
struggente del lavoro, secondo il musicologo americano 
George Perle, si riferisce all’infelice amore segreto di 
Berg per una donna sposata. Com’è ovvio, tuttavia, 
non è affatto necessario essere a conoscenza delle 
emozioni personali del compositore per cogliere la 
bellezza e l’intensità della Lyrische Suite, che nel Largo 
desolato finale, ispirato alla poesia di Charles Baudelaire 
De profundis clamavi, si spegne sul suono della viola in 
un disperato annullamento.

Il 1842 fu un anno particolarmente fecondo per la 
musica da camera di Robert Schumann; tra i culmini 
creativi di quel periodo stanno i tre Quartetti per archi 
op. 41, i soli da lui composti per questa formazione. 
In essi il compositore si pone in rapporto diretto con 
i numi della forma classica, Haydn e Mozart, i cui lavori 
aveva studiato intensamente accanto a quelli dell’amico 
Felix Mendelssohn-Bartholdy, cui l’op. 41 è dedicato. 
L’accettare almeno in parte le strutture formali del 
classicismo, con in primo piano la forma sonata, non 
impedisce a Schumann di porsi in rapporto dialettico 
con il modello e di nutrirlo con la sua inventiva e con 
il suo consistente patrimonio di competenze musicali, 
tra cui il dominio del contrappunto.
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Arete String Quartet

Costituitosi nel settembre 2019, è stato premiato 
all’unanimità in occasione della selezione per la Kumho 
Art Hall Young Chamber Concert e ha debuttato nel 
settembre successivo alla Kumho Art Hall Yonsei; 
il concerto dal vivo è stato trasmesso eccezionalmente 
dall’importante emittente radiofonica Korea 
Broadcasting Service.

Ha vinto il primo premio alla 72a edizione del 
Concorso internazionale “Primavera di Praga” e altri 
premi tra cui quello della Fondazione “Bohuslav 
Martin°u”. Nel 2021, in occasione del 12° Concorso 
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internazionale per Quartetto d’archi “Premio Paolo 
Borciani”, ha ottenuto due Premi speciali, quello per la 
migliore esecuzione di UTA-ORI. Weaving Song for string 
quartet, nuova composizione per quartetto d’archi 
commissionata a Toshio Hosokawa, e la borsa di studio 
offerta da Jeunesses Musicales Deutschland.

Attualmente si perfeziona alla Hochschule für 
Musik und Theater di Monaco di Baviera ed è sostenuto 
dalla Yehudi Menuhin Live Music Now. Ha inciso per 
BRKlassik.
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Chiostro del Museo Nazionale

Il Museo Nazionale di Ravenna ha sede da 
più di un secolo all’interno dell’antico monastero 
benedettino, adiacente alla maestosa Basilica di 
San Vitale. Dove nel vi secolo sorse il quadriportico 
di accesso alla chiesa fu edificato, quasi mille anni 
più tardi, il secondo chiostro a serliane continue, nel 
corso di un progetto di ampliamento del monastero 
al quale lavorarono più architetti, tra i quali anche 
Andrea Palladio.

Lungo i portici del chiostro sono collocate, per la 
maggior parte in ordine cronologico, testimonianze 
scultoree che vanno dal ii al xvi secolo, provenienti 
prevalentemente dal territorio ravennate.
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Lungo il lato sud sono conservati i reperti relativi ai 
secoli d’oro di Ravenna: arredi liturgici e architettonici 
attribuibili ai secoli v-vi tra i quali spiccano capitelli, 
pulvini, frammenti di ambone e sarcofagi in marmo di 
Proconneso. Seguono nel corridoio ovest i frammenti 
di epoca medievale: manufatti interessanti sono i 
laterizi decorati, le statue colonna e alcune croci viarie 
del ix-xii secolo.

Al centro del chiostro si trova la statua in marmo 
di Carrara raffigurante papa Clemente xii, al secolo 
Lorenzo Corsini, eseguita nel 1738 dallo scultore romano 
Pietro Bracci.
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